
QUALTO:il borgo più antico di San Benedetto Val di Sambroe
il libro "Dal prit a n aven piò savò gnint"

di Nadia Galli e Tiziana Pedretti
Il piccolo e antico borgo si presenta nel suo passato di luogo fortificato e
nella sua bellezza selvatica: muri di pietre centenarie decorati con opere “enplein air”, tetti in arenaria, architravi, un belvedere, una fontana, portonisecolari e iscrizioni.
Sorge fra i fitti boschi di castagno e conserva in parte l’aspetto originario.
Qualto appartiene al comune di San Benedetto Val di Sambro e dista 2 kmda Madonna dei Fornelli, una tappa sia per la Via degli Dei (che unisceBologna e Firenze) che per la Via Mater Dei (cammino spirituale).

Veduta di Qualto. Fonte.https://extrabo.com/it/itinerario/borgo-di-qualto/

https://appenninobolognese.cittametropolitana.bo.it/it/luoghi/vie-e-cammini/la-via-degli-dei-
https://appenninobolognese.cittametropolitana.bo.it/it/luoghi/vie-e-cammini/via-mater-dei-


LA STORIA
Ci sono poche fonti sul territorio. La storia di Qualto risale a inizio 1200.Ma gli studiosi citano, già dal 1094, la terra di Aqualto. Nel documento del1221 si cita Aqualto nei Feudi dei Conti da Panico. La sua origine risale almedioevo, quando le mura di un castello fortificato circondavano l’attualechiesa di S. Gregorio Magno. Castello di cui si ignora il fondatore.
Già nel Medioevo era riconosciuto come una grande e ricca comunità.
Nel 1275 una lettera testamentaria di Berta di Pietro Alpesella del castellodi Aqualto, rogito di Bonagrazia Macaldo, in cui si dispongono beni a favoredei poveri.
Fin verso l’inizio del 1300 si cita Aqualto Castello, poi si nomina il Comune,inducendo a pensare alle guerre tra Guelfi e Ghibellini e alla distruzione delCastello.
Appartenuto ai Conti Alberti (di Broscolo) e poi ai Conti Bagarotto e DèBianchi.
Il territorio fu sotto il dominio degli Alberti di Prato (“I mugellesi”), almeno finoal 1381 quando passò sotto il controllo del comune di Bologna.Successivamente fu dato in feudo alla famiglia dei Bianchi, che mantenneroil possesso della Contea di Piano (ora Pian del Voglio, dal nome di untorrente vicino) per tutta l'età pontificia, fino all'unità d'Italia.
Fino ai primi anni dell'800 Musolesi, piccola frazione o borgo, BorgoMusolese (così è nominato nel catasto Boncompagni) compare nella mappadel Comune di Qualto, pur appartenendo alla Parrocchia di San BenedettoValle di Sambro, faceva parte del Comune di Qualto. San Benedetto infatti,contrariamente a quanto succedeva per quasi tutte le parrocchie del nostroAppennino, non era costituito in Comune: il suo territorio era suddiviso fra icomuni di Qualto e di Poggio de' Rossi. Il confine era segnato quasiinteramente dalla strada che da Musolesi saliva su fin alla Collina ea Cedrecchia. Addirittura il borgo di San Benedetto (molto modesto per ilvero) era diviso a metà: la chiesa e le case a nord della stradaappartenevano al Comune di Poggio de' Rossi, le case a sud al Comune diQualto.Nel 1871 tuttavia la sede comunale divenne San Benedetto; solo nel 1924però ricevette la denominazione attuale.

https://it.wikipedia.org/wiki/Alberti_(conti_di_Prato)
https://it.wikipedia.org/wiki/De%27_Bianchi
http://www.pfpattinaggio.it/borgo/cedrecchia-cenni-storici.html


LA CHIESA DI SAN GREGORIO MAGNO

La chiesa, esterno e interno, e la lapide di Don Medardo Barbieri. Fonte: archivio personale Tiziana Pedretti
La chiesa di San Gregorio Magno, sorge in posizione elevata,raggiungibile tramite una doppia scalinata ad accesso laterale.L'edificio sacro, originariamente intitolato a San Benedetto, è di anticafondazione, comparendo per la prima volta nel 1366 all'interno dell'ElencoNonantolano. Forse sorse, sulla sponda del Sambro, in faccia ai castagnetidi Qualto - al cui Comune apparteneva - fra campi volti a sud e per questodisboscati, magari dai benedettini.Essa si apre sulla valle del Sambro, domina tutto l’abitato e la piazza: èanche dedicata alla Beata Vergine del Carmine che nel 1630 protesseQualto dalla peste.Fu la terribile epidemia che si scatenò nel Nord Italia tra il 1630 e il 1631,decimando la popolazione e infuriando con particolare virulenza. La pestefu ampiamente descritta da Alessandro Manzoni nel romanzo “I promessisposi”.Ogni 2° domenica di agosto si celebra il miracolo portando la sua immaginein processione e pregando il Santo Patrono che tutto resti così com’è.
La chiesa presenta una facciata a capanna con timpano, un interno ad aulaunica con due cappelle laterali, una zona presbiteriale coperta da unacupola, concludendosi in un abside semicircolare coperto da una semi-cupola. Alla sua costruzione, le due cappelle erano: la maggiore intitolataa San Gregorio, titolare della parrocchia e la minore dedicata alla Madonnadel Carmine.L'esterno è in pietra a vista, mentre l'interno, completamente intonacatopresenta alzati color crema ed elementi architettonici color giallo paglierino.Nel XVI secolo la chiesa subisce alcuni importanti interventi architettonici ecosì, tra il 1517 e il 1519, venne allargata la planimetria dell'edificio e



vennero consolidate le strutture murarie. Nel 1519, il Cardinale AchilleGrassi donò alla chiesa il fonte battesimale.Nel 1792, in seguito alla visita dell’arcivescovo Cardinale Giovanetti, lachiesa venne ritenuta, insieme alla canonica, in cattive condizioni e,Giacomo Bolognini, fratello del parroco don Raffaele Bolognini, si fececarico di rimettere le suppellettili asportate dal fratello oltre a versare Lireduecentocinquanta di Bologna.Nel 1810 l'edificio sacro venne colpito da una calamità naturale. Un fulminesi abbattè su di esso provocando ingenti danni e stendendo al suolo 6persone, di cui una ebbe la morte immediata. L'allora parroco, don PaoloBrizzi, riuscì ad ottenere un sussidio che consentì di avviare i restauri.
Nel 1913, con il nuovo parroco don Achille Filippi, si iniziò la costruzionedella torre campanaria.Dalla monumentale Chiesa di San Gregorio Magno, si gode una vistastraordinaria fino alle linee del Corno alle Scale.

Proseguendo, sempre nella partealta del paese si trova ancora oggiun’antica fonte dalla quale sgorgauna fresca acqua sorgiva tuttol’anno.La piazza e la chiesa sono il centrovitale del borgo.
Antica fonte: Fonte: archivio personale Tiziana Pedretti

L’architettura medievale, il dedalo delle viuzze, alcune case ancora con ilforno a legna, la ricca realtà floro-faunistica ammaliano il visitatore. Unatestimonianza del tempo che fu, è la nota struttura Cà di Bastiano; affacciasulla piazza ed è un’imponente abitazione in stile antico attorniata da alberidi fico e scalinate.Una struttura unica in Appennino per l’entrata “a balconata” ossia per lapresenza di un ballatoio coperto di lastre a copertura della porta d’ingresso.Recentemente restaurato è ancor più elegante il balchino d'ingresso edl’architrave datato 1632.



Cà di Bastiano – Qualto (S. Benedetto V. diSambro) 1950 Disegno a penna acquerellata – cm.30×40 Fonte: https://www.enricofantinipittoreincisore.it/enrico-fantini-i-disegni-per-i-libri-delle-caseantiche/

Cà di Bastiano, oggi.Fonte: archivio personale Tiziana Pedretti

“AL SCADòR“Al scadòr, l’essicatoio
Un po’ più in basso, rispetto albelvedere e alla chiesa, si troval’antico essiccatoio, (scadòr, indialetto), dove ogni autunnovengono disposte le castagne aseccare per 40 giorni e 40 notti. Ilforte spirito di unità degli abitantidel borgo, non più di un centinaio,si intensifica quando per tutto ilperiodo si riuniscono peralimentare il focolare che permetteai frutti di scaldarsi lentamente finoa seccarsi. Le castagne essicate,verranno poi pulite e macinate almulino per ottenerne la pregiata e

profumata farina. In quel tempo ilborgo è inondato del dolce aromadelle castagne.

Essicatoio. Fonte: archivio personale Tiziana Pedretti



Don Medardo Barbieri (1912-1944)“Dal prit a n aven pio' savo' gnint"

La lapide dedicata al parroco affissa alla parete del muro davanti alla piazza di Qualto: 'A Don Medardo Barbieri, parroco di Qualto e
vittima della Guerra 28-09-1944'. Fonte: archivio personale Tiziana Pedretti

Fonte: https://www.bibliotecapersicetana.it/node/197
E’ nella memoria di pochi qualtesi, ma rievocata nell’ottantesimoanniversario (settembre 2024), la scomparsa di don Medardo Barbieri.Quando i tedeschi arrivarono in paese chiesero di parlare con il prete, lamadre che viveva con lui, disse che non c'era. I tedeschi apparentementesoddisfatti lasciarono il paese, ma ritornarono nel pomeriggio per cercarlo,volevano lui "il reverend" che doveva parlare con il comandante, per poiritornare.Era il 28 settembre 1944, alla vigilia della strage di Marzabotto. I tedeschi,ritornarono a cercarlo. Furono visti arrivare da una viuzza del paese di Qualtoproprio di fronte alla chiesa e chiesero dov'era il prete. Lo accusarono di averaiutato soldati alleati. Don Medardo Barbieri, 32 anni, era nato a SantaMaria in Strada, nel comune di Anzola Emilia, il 28 gennaio 1912, figlio diGherardo e Nanetti Carolina.La popolazione era stata rinchiusa, dai tedeschi, all'interno di un'abitazionevicino alla canonica e il timore fra le persone era quello che potessesuccedere qualcosa di terribile. Sembra evidente che il sacrificio del parroco,che si presento' spontaneamente ai tedeschi, evito' che si verificasse unaritorsione nei confronti dei qualtesi. Infatti quando uscirono, il parroco nonc'era piu', era stato portato via per destinazione ignota. E mai più ritornò.Prigioniero in Germania o altrove? Sul suo martirio s'è sprangato il silenziodel mistero.Così, il numero dei martiri sacrificati in questi tristi eventi sale a53 nell’Emilia e nella Archidiocesi bolognese a 19.A tutt’oggi risulta ancora un disperso di guerra.
Giuliana Fornalè è l’autrice del libro "Dal prit a n aven pio' savo' gnint".

https://www.bibliotecapersicetana.it/node/197




Fonte: https://digital.fondazionecarisbo.it/artwork/san-gregorio-di-qualto-4-26-1
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https://www.beweb.chiesacattolica.it/edificidiculto/edificio/65087/Chiesa+di+San+Gregorio+di+Qualto+%7C+San+Benedetto+Val+di+Sambro+%28BO%29
https://www.bolognatoday.it/cronaca/don-medardo-sacerdote-scomparso-qualto.html
https://www.agi.it/cronaca/news/2024-09-30/marzabotto-don-medardo-il-sacerdote-sparito-nel-nulla-da-qualto-28053409/
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https://borgomusolesi.it/?page_id=168
https://digital.fondazionecarisbo.it/

******

https://www.beweb.chiesacattolica.it/edificidiculto/edificio/65087/Chiesa+di+San+Gregorio+di+Qualto+%7C+San+Benedetto+Val+di+Sambro+%28BO%29
https://www.beweb.chiesacattolica.it/edificidiculto/edificio/65087/Chiesa+di+San+Gregorio+di+Qualto+%7C+San+Benedetto+Val+di+Sambro+%28BO%29
https://www.bolognatoday.it/cronaca/don-medardo-sacerdote-scomparso-qualto.html
https://digital.fondazionecarisbo.it/artwork/san-gregorio-di-qualto-4-26-1
https://borgomusolesi.it/?page_id=168

